
Strugackijdiversi
“L’albergo dell’alpinista

morto” vuolerivoluzionare
persempreil generegiallo

Durante
lostalinismo,ilnascentecam-

po dellafantascienzasovieticasi tro-
vò allepreseconrestrizionicosì severe–
in breve,sipotevanoscriveresoloavven-

ture spazialiatteaglorificaregli avanza-

menti tecnologicidell’Urss– da restare
soffocato.Madopolamortedeltiranno,le
politichedi censurafuronoallentateed
emerseroautoricapacidi infonderenuo-

va vitaalgeneredaprospettiveinsolite:su

tutti,giganteggiavanoi duefratelliBorise
Arkadij Strugackij,autorididecinedi ro-

manzi eraccontieispiratori,trale altreco-

se, del cinemadi Tarkovskij,chedalloro

Pic-nic sulciglio dellastrada,reperibilein
vecchieedizioniUraniao Marcosy Mar-

cos, ha trattoilsuo capolavoroStalker.Gli
Strugackij,compliceanchel’avvento del
weird,chemoltodeveloro, sitrovanooggi

alcentrodiunariscopertaindiversipaesi,
tracuiil nostro,grazieall’attentacasaedi-

trice Carbonio,chesiera giàfattanotare
per sapientisceltenelcampodellanuova

sci-fi britannicaedelnewweird,cuiadesso
affiancaunaparimentiacutaricercatra i
pilastridimenticatidi questigeneri.Sono
giàquattroi romanzideidueinesauribili
fratelli portati in Italia daCarbonio:La
chiocciolasulpendio,La cittàcondannata,
L’isola abitatae il recenteL’albergo dell’al-
pinista morto.Sei primi tre titoli rimanda-

no direttamenteal filoneprincipaledegli
Strugackij,quellodellafantascienzaper-

turbante e metafisica,l’ultimopotrebbe
stupireanchegliappassionatipiù scafati
per l’inattesadistanzadaglialtri (e,in ef-

fetti, datuttalaloroproduzione).
L’albergo dell’alpinistamorto nasce

infatti dalla dichiarataintenzionedi
rivoluzionareper sempre il genere
giallonellasuadeclinazionepiùclas-

sica, quelladellowhodonit,ecosìecco-

ci in un hotel isolato tra le montagne

scandinave,in compagniadi Glebsky,
un detectivechesitroveràdi fronte a
un misterioso omicidio e a un castdi
personaggipiù chebizzarri– nonman-

cano nemmenoun ipnotistaeuncane
dall’intelligenza prodigiosa – ognuno
deiqualipotrebbeessereplausibilmen-

te sospettatodeldelitto (epotrebbenon
esserechidicedi essere,cosachevalean-

che per Glebsky).Tantocarichisonoi to-

ni, tantoconsapevoleil giocodeidueau-
tori congliarchetipidelgenere,chenella
prima metàL’albergodell’alpinistamorto
puòesserelettoquasicomeun libro co-

mico, unasortadiparodiasurrealistadei
gialli classici. Le cose si complicano
quandoentranoincampoelementipiùti-

picamente strugackijani,e tuttavia inat-

tesi in unlibro simile,comerobotealieni.
Nonsipuòdiremoltodipiù senzaspoile-

rare –è pursempreungiallo, esarebbe
peccatomortale–,mal’intersezionedige-

neri (anzilo smörgåsborddi generi,dato
cheil romanzoèambientatoinScandina-

via) messoinatto dagliStrugackijportaa
unadellerisoluzionipiù strambemaivi-
ste in letteratura;la moraleè,forse,che
nonesistonoveritàoggettive(e quindiun
colpevoleoggettivo:in fondoilgiallo clas-

sico ècosìrassicuranteperchéfornisce
almenounaverità),masifiniscetalmente
distantidallepremessedanonesserepiù
nelterritoriodelgiallo,quantoinuncam-

po cangianteeincontrollabilesimilealla
“Zona”diStalker,ancheacausadelgusto
degli autoriper le falsepiste,i colpi di

scenacheribaltanolaprospettivaeil pu-

ro ingannodellettore.EsegliStrugackij
stessihannoammessoche l’obiettivo di
rivoluzionareil giallo erafallito, dall’al-
tro latoil loro tentativocihadatounodei

libripiù inusualiincuil’appassionatodi in-

dagini potràmaiincappare.
Vanni Santoni
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